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Tutto ciò che l’uomo costruisce, espleta gli stessi compiti fondamentali: proteggere le 
persone dalle sollecitazioni ambientali e climatiche, permettergli di svolgere le loro 
attività di lavoro, vitali, del tempo libero e alleviare le tensioni del vivere al riparo della 
propria alcova, il tutto tramite un aspetto gradevole e confortevole. 
Esiste, però, una condizione di reciproca appartenenza dell’uomo e dell’architettura 
per cui l’architettura non può essere tale in sé, ma esiste solo se “appartiene”, cioè 
viene fruita dall’ uomo, il quale dal canto suo l’ha creata, immagine del suo bisogno 
di un riparo, di un luogo confortevole e piacevole. 
Nel momento in cui si progetta qualcosa, quindi, il punto di partenza deve essere 
sempre l’ uomo in tutte le sue fasi vitali, caratteristiche  e capacità. Non solo le 
persone con disabilità possono trovarsi in difficoltà o a disagio in certi luoghi, può 
capitare a chiunque. Preoccuparsi di rendere fruibile, accessibile un luogo, un 
ambiente non vuol dire doversi attenere sterilmente alle normative, sottoporsi ad un 
obbligo, ma essere stimolato a trovare soluzioni sempre nuove, adatte a rendere 
piacevole la vita di tutte le persone. 
E’ proprio sulla base di questa convinzione che ho deciso di occuparmi del tema dell’ 
accessibilità nella mia tesi di laurea. 
 
Il primo passo compiuto per poter comprendere la situazione attuale in relazione al 
concetto di accessibilità, è stato quello di tornare indietro nel tempo, per analizzare e 
comprendere come questo concetto abbia mutato significato e campo di interesse, 
sia in materia legislativa come anche culturale. 
L’idea che lo spazio antropizzato debba essere fruibile da tutti, oggigiorno sembra 
una banalità, ma non è sempre stato così e la strada da percorrere è ancora lunga. 
Un segnale che qualcosa sta cambiando, è dato dal fatto che il problema 
dell’accessibilità sta attualmente investendo anche campi in cui prima non veniva 
nemmeno posto il problema, come gli edifici di interesse storico, gli spazi all’ aperto, 
il verde e anche le aree archeologiche. 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

L’ archeologo” di Giorgio De Chirico, 1917 
 
L’idea di occuparsi proprio di queste ultime è nata quasi come una sfida: se è 
possibile rendere accessibili e fruibili aree in cui è così delicato e difficile intervenire a 
causa delle loro caratteristiche, allora a maggior ragione lo devono essere tutti gli 
altri luoghi e gli spazi edificati. 
L’indagine portata avanti nel campo dell’ accessibilità, in relazione alle strutture 
legate alla fruizione dei beni archeologici, ha visto il suo risvolto pratico nella 
collaborazione avviata con l’associazione “Consulta Persone in Difficoltà” per la 
quale sono state realizzate una serie di schede relative al monitoraggio di 34 
strutture archeologiche, suddivise tra musei, aree o parchi archeologici e monumenti, 
sparsi sull’intero territorio piemontese. 



 
Esempio di Schede Riassuntive 

 
Dopo aver analizzato la situazione piemontese, con l’ intento di individuare i nodi 
principali di un progetto per l’accessibilità e per la fruizione delle aree e dei parchi 
archeologici, nella terza ed ultima parte della tesi sono stati, infine, presi in 
considerazione gli elementi costituenti di queste strutture. 
 

 
Elementi per un esperienza immediata ed elementi per un esperienza ricercata 

 
 
 



Per ciascuno di essi sono state indicate soluzioni tecniche e progettuali capaci di 
rispondere alle necessità degli utenti e ai requisiti di una progettazione per un’ 
Utenza Ampliata. Anche se le soluzioni proposte di volta in volta possono sembrare 
interventi molto semplici ed immediati, queste sono solo alcune delle mille vie e 
soluzioni che possono essere scelte.  
Proprio in questo sta una delle peculiarità più interessanti e stimolanti del progetto di 
accessibilità, nel quale, i problemi possono essere risolti in diversi modi: attraverso 
interventi importanti, con l’impiego di raffinate tecniche e tecnologie o attraverso 
piccole cose, attenzioni che facilitano e rendono lo spazio antropizzato più piacevole, 
vivibile. 
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